
4a giornata 

 
ATALANTA-CAGLIARI 1-0  

 
Arbitro: Stefanini 

 
Vede bene Stefanini sul gol: Floccari servito da Cigarini non è in fuorigioco, sfugge a Lopez e 

Bianco. Ammonito Acquafresca che cerca il contatto e il rigore, ma cade da solo.  

 
BOLOGNA-UDINESE 0-3  
 

Arbitro: Mazzoleni 
 

Rigore per l'Udinese, netto, al 14’: Britos mette giù Floro Flores che ha una chiara occasione da gol 

e Mazzoleni estrae anche il rosso. Regolare lo 0-2 di Floro Flores.  

 

CHIEVO-TORINO 1-1  
 

Arbitro: Girardi 

 

Al 26' Mandelli tira in area e Pratali ribatte con la mano da distanza molto ravvicinata: Girardi 

fischia fallo a favore del Torino. Le immagini aiutano poco, possibile un tocco di mano anche di 

Mandelli stesso. Al 39' cross di Zanetti dalla destra, Yepes ferma il pallone con la mano. Il braccio è 

staccato dal corpo, giusto assegnare il rigore. Al 47' rosso a Diana, che entra scoordinato e con la 

gamba alta su D'Anna: potrebbe starci anche il giallo.  

 

GENOA-ROMA 3-1  * 2 pro Genoa 
 

Arbitro: Brighi 

 

Il 2-1 di Milito al 16’ del secondo tempo: assist di testa dal limite dell’area di Juric, stop di petto e 

non di braccio e tiro dell’argentino da posizione regolare. Olivera, in fuorigioco, non disturba Doni. 

Al 21’ un passaggio in verticale da posizione centrale trova Panucci largo a sinistra. Il difensore 

stoppa e batte Rubinho ma Brighi annulla per fuorigioco su segnalazione di Biasutto. Panucci è 

tenuto in gioco da tre giocatori: il più arretrato, Ferrari, è un metro più dietro del giallorosso. A 

distanza di tre minuti la Roma resta in dieci: De Rossi entra lateralmente su Palladino e prende il 

secondo giallo. Qui l’arbitro vede bene, De Rossi era stato ammonito per proteste dopo il gol di 

Milito. La Roma meriterebbe rigore per spinta di Ferrari a Menez (27’).  

 

INTER-LECCE 1-0  
 

Arbitro: Bergonzi 
 

Al 38’ scintille tra Ariatti e Mancini, tenute sotto controllo da Bergonzi. 44’: Chivu stende Cacia 

lanciato in contropiede: giallo. Ripresa, al 14’ gomitata ed entrata con piede a martello su Ardito: 

ammonito Quaresma. Al 25’ Castillo dalla destra cerca Cacia, Cordoba lo sposta d'esperienza e 

permette l'intervento di Julio Cesar.  

 

 

 

 



 

JUVENTUS-CATANIA 1-1  * pro Catania 

 

Arbitro: Pierpaoli 

 

Al 24’ annullato giustamente un gol a Del Piero per fuorigioco. Al 4’ della ripresa Ledesma atterra 

Giovinco appena fuori area: giusto concedere la punizione e non il rigore. Al 13’ ci starebbe un 

calcio di rigore per la Juve: Silvestre prima abbraccia e poi strattona Marchionni impedendogli di 

proseguire nella corsa. Al 47’ fallaccio di Silvestre su Amauri: Pierpaoli lo ammonisce e gli va bene. 

  

LAZIO-FIORENTINA 3-0  
 

Arbitro: De Marco 

 

Due episodi nel primo tempo: Gilardino protesta ma la segnalazione di fuorigioco è corretta (seppur 

di pochi centimetri). Zarate reclama il rigore: c’è un leggero contatto con Dainelli ma l’argentino si 

lascia cadere in ritardo e in modo plateale.  

 

NAPOLI-PALERMO 2-1  
 

Arbitro: Rocchi 
 

Al 20’ è da giallo l’entrata di Maggio su Simplicio: l’arbitro è a due passi ma fischia solo il fallo. 

Giusta 3 minuti dopo l’ammonizione a Carrozzieri, che atterra Hamsik in contropiede. Corretto 

anche il secondo giallo della gara a Bovo, che stende Maggio dopo che questi lo aveva anticipato. 

Rocchi fischia correttamente il Palermo al 37’ del secondo tempo: il mani in area di Aronica è netto. 

  

REGGINA-MILAN 1-2  
 

Arbitro: Saccani 
 

Flamini deciso su Vigiani: Saccani se la cava con l’avvertimento verbale. Richiamo anche a Cirillo 

che va dritto su Pato e poi su Kaka prendendosi un altro ammonizione verbale: da qui nasce la 

punizione per il gol di Borriello. Flamini commette un altro fallo e viene ammonito poi entra in 

scivolata su Costa: rischia il secondo, si scusa.  

 

SIENA-SAMPDORIA 0-0  
 

Arbitro: Tommasi 
 

Tommasi lascia correre su un tocchettino di mano di Vergassola al 20': giusto. Al 27' ammonito 

Codrea fallo tattico su Cassano. Al 63' l'episodio più discusso: Accardi ferma Maccarone lanciato 

verso l'area, l'arbitro estrae il giallo perché non vede la chiara occasione da gol. 

 


